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«Alessandra, gioia nostra
un miracolo della scienza»
Dopo il rientro a
casa parla Giovanni,
il papà della bimba
nata dalla prima
donna trapiantata
di utero in Italia

Enorme produzione di insulina
giovane operata con successo
per grave tumore al pancreas
La paziente: «Grazie ai medici: ho una nuova vita
dopo due anni di disturbi, accertamenti e ricoveri»

ISTITUTO ONCOLOGICO DEL MEDITERRANEO

Una giovane paziente affetta da un
tumore al pancreas è stata operata
con successo allo Iom, l’istituto onco-
logico del Mediterraneo di Viagran-
de. La chirurgia pancreatica è molto
complessa e sono pochi i centri rico-
nosciuti di riferimento abilitati ad e-
seguirla. I P-Net sono i tumori neu-
roendocrini del pancreas, anche noti
come tumori a cellule insulari, sono
neoplasie rare che insorgono nei tes-
suti endocrini del pancreas.

«In questo caso - spiega Giorgio
Giannone, direttore della chirurgia
generale oncologica Iom - ci siamo
trovati di fronte a un tumore endo-
crino pancreatico secernente insuli-
na. La abnorme produzione di insuli-
na comporta una serie di sintomi che
mettono a repentaglio la vita della
paziente, ovvero l’ipoglicemia mar-
cata che si verifica durante il digiu-
no. I sintomi dell’ipoglicemia dovuti
all’insulinoma sono insidiosi e pos-
sono mimare disturbi neurologici e
psichiatrici. Altri disturbi inclusi so-
no la cefalea, disturbi visivi, paresi,
atassia, alterazioni della personalità
fino a perdita della coscienza, con-
vulsione e coma. Nella preparazione
pre-operatoria alla paziente è stato
impiantato un sensore glicemico che

ha consentito la rilevazione non in-
vasiva ed in tempo reale della glice-
mia. Già due settimane prima dell’in-
tervento la paziente ha avuto la pos-
sibilità, grazie al sensore, di rilevare
la glicemia in qualsiasi momento
della giornata riportando i valori in
un diario clinico personale». L’inter-
vento chirurgico è stato possibile
grazie ad un’attenta valutazione pre-
operatoria delle immagini radiologi-
che valutate in occasione del Mee-
ting Multidisciplinare. «L’ecografia
intra-operatoria - spiega Leonardo
Rizzo consulente Iom di ecografia in-
terventistica - con sonda laparosco-

pica ha consentito la precisa localiz-
zazione della neoformazione, la va-
lutazione dimensionale e anatomica
con le strutture contigue consenten-
do una resezione di precisione della
ghiandola pancreatica. Prima dell’a-
sportazione della massa, la paziente
è stata sottoposta a carico di glucosio
per valutare la risposta insulinemica
che è stata abnorme, confermando
quindi la diagnosi di Insulinoma.
Nell’immediato post-operatorio la
paziente aveva già una glicemia ba-
sale compatibile con soggetti nor-
mo-insulinemici».

«Sono molto contenta – conclude
Costanza D’Agata specializzanda al
quarto anno - di aver potuto parteci-
pare alla gestione di questo caso. Non
capita tutti i giorni di poter seguire
tutto l’iter diagnostico-terapeutico
di un tumore neuroendocrino secer-
nente insulina, la gestione pre e post
operatoria di una patologia simile è
molto delicata e sono contenta che io
abbia avuto questa possibilità. È sta-
to molto interessante notare come a
fine intervento la paziente aveva dei
valori glicemici assolutamente nella
norma». «Mi hanno ridato la vita -
afferma sorridendo la paziente - do-
po due anni di continui disturbi, ri-
coveri, accertamenti che hanno con-
dizionato la mia vita e quella della
mia famiglia finalmente ho cono-
sciuto il dottor Giannone e la sua e-
quipe che mi hanno seguita con at-
tenzione e affetto, con una parola di
conforto sempre pronta e, grazie al-
l’intervento, mi hanno guarita. A-
desso sto bene, sono spariti tutti i di-
sturbi legati alla ipoglicemia, sono
tornata al mio peso forma e sono tor-
nata alla mia vita». l

FRANCESCA AGLIERI RINELLA

Torna a casa la piccola Alessandra na-
ta il 30 agosto dalla prima donna tra-
piantata di utero in Italia. Dimessa
dall’Ospedale Cannizzaro, ad atten-
derla nella sua abitazione di Gela, ol-
tre a mamma Albina Verderame e a
papà Giovanni Ferranti, ci sono pelu-
che, palloncini e nastrini rosa. Ales-
sandra - che cresce giorno dopo gior-
no, sta bene e prosegue i controlli di
routine - è pronta per iniziare una
nuova vita. Papà e mamma hanno oc-
chi, cuore e emozioni solo per lei.

«È un sogno che si realizza. Alessan-
dra mangia, dorme, è una bimba tran-
quilla. Piange solo quando ha fame. E
anche mia moglie sta bene ed è felice.
Io, quando posso, passo il mio tempo a
guardarle…». Così Giovanni, 37 anni,
racconta a La Sicilia il suo rientro a ca-
sa. La coppia, lui 37 anni e la neomam-
ma di 31, è la dimostrazione che i mira-
coli della scienza esistono. Se poi si
fondono con il «miracolo» per eccel-
lenza, quello della vita, tutto sembra

incredibile, ma - incredibilmente -
vero.

«Ci abbiamo creduto veramente
che potesse accadere - confessa Gio-
vanni - che mia moglie potesse dare
alla luce un figlio. Perché se la medici-
na ha fatto passi da gigante, se esisto-
no queste equipe in grado di assistere
le persone con le nostre difficoltà, bi-
sogna certamente crederci. È scienza,
e la scienza va avanti. Sono dei percor-
si belli, ma lunghi, difficili e duri allo
stesso tempo. Il
trapianto è stata
una cosa forte e
delicata. Noi rin-
graziamo e rin-
grazieremo sem-
pre la famiglia
della donatrice
con cui siamo
sempre in con-
tatto telefonica-
mente. E un gra-
zie anche ai me-
dici del Cannizza-
ro e del Policlinico. Quello che mi sen-
to di dire alle coppie è di crederci e di
intraprendere questo tipo di percorsi.
Perché alla fine il risultato ci sarà. E
noi ne siamo la prova. Abbiamo Ales-
sandra. È stato esaudito il desiderio di
maternità di mia moglie e il nostro di
diventare genitori». Albina ha parto-
rito, all’ospedale Cannizzaro, dopo il
trapianto di un utero ricevuto in do-
nazione nel 2020 - in piena pandemia-
da una donna fiorentina deceduta per
arresto cardiaco. La piccola è rimasta
ricoverata per alcune settimane in
Neonatologia, diretta da Pietro D'A-
mico: prima, date le condizioni di pre-

maturità, in Terapia Intensiva, suc-
cessivamente, grazie ai miglioramen-
ti ottenuti con le terapie farmacologi-
che e all’assistenza respiratoria, in
sub-intensiva. È stata poi sottoposta a
varie consulenze specialistiche e con-
trolli, pre e post-dimissioni. Ora, a pa-
rere degli specialisti presenta un nor-
male sviluppo staturo-ponderale e
neuromotorio e la prognosi si confer-
ma buona. La gravidanza di mamma
Albina e il parto sono stati seguiti da

Paolo Scollo, di-
rettore dell’uni -
tà operativa O-
stetricia e Gine-
cologia del Can-
nizzaro e docen-
te dell’Universi -
tà Kore di Enna.
Anche Albina è
rimasta ricove-
rata per alcune
settimane dopo
il taglio cesareo
e la prolungata

infezione da Covid-19, superata la
quale ha potuto finalmente abbrac-
ciare la figlia. Pierfrancesco Veroux è
stato, invece, il chirurgo vascolare al-
la guida del team siciliano che ha ese-
guito il trapianto sulla paziente affet-
ta dalla sindrome di Rokitansky, ov-
vero nata senza utero, malattia rara
che colpisce in genere circa una bam-
bina su 5.000. Veroux è il direttore del
Centro Trapianti e Chirurgia Vascola-
re dell’Azienda Ospedaliera Universi-
taria Policlinico di Catania, l’unico
centro italiano a essere autorizzato al
trapianto di utero e uno dei quattro al
mondo attualmente esistenti.  l

FIOCCHI ROSA E PELUCHE PER IL RIENTRO A GELA


